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ASCENSIONE   B

Prima Lettura  At 1,1-11
Dagli atti degli apostoli


Nel primo racconto, o Teòfilo, ho trattato di tutto quello che Gesù fece e insegnò dagli inizi fino al giorno in cui fu assunto in cielo, dopo aver dato disposizioni agli apostoli che si era scelti per mezzo dello Spirito Santo.
Egli si mostrò a essi vivo, dopo la sua passione, con molte prove, durante quaranta giorni, apparendo loro e parlando delle cose riguardanti il regno di Dio. Mentre si trovava a tavola con essi, ordinò loro di non allontanarsi da Gerusalemme, ma di attendere l’adempimento della promessa del Padre, «quella – disse – che voi avete udito da me: Giovanni battezzò con acqua, voi invece, tra non molti giorni, sarete battezzati in Spirito Santo».
Quelli dunque che erano con lui gli domandavano: «Signore, è questo il tempo nel quale ricostituirai il regno per Israele?». Ma egli rispose: «Non spetta a voi conoscere tempi o momenti che il Padre ha riservato al suo potere, ma riceverete la forza dallo Spirito Santo che scenderà su di voi, e di me sarete testimoni a Gerusalemme, in tutta la Giudea e la Samarìa e fino ai confini della terra».
Detto questo, mentre lo guardavano, fu elevato in alto e una nube lo sottrasse ai loro occhi. Essi stavano fissando il cielo mentre egli se ne andava, quand’ecco due uomini in bianche vesti si presentarono a loro e dissero: «Uomini di Galilea, perché state a guardare il cielo? Questo Gesù, che di mezzo a voi è stato assunto in cielo, verrà allo stesso modo in cui l’avete visto andare in cielo».

Salmo Responsoriale  Dal Salmo 46
Ascende il Signore tra canti di gioia.

Popoli tutti, battete le mani! 
Acclamate Dio con grida di gioia,
perché terribile è il Signore, l’Altissimo,
grande re su tutta la terra.

Ascende Dio tra le acclamazioni,
il Signore al suono di tromba.
Cantate inni a Dio, cantate inni,
cantate inni al nostro re, cantate inni.

Perché Dio è re di tutta la terra,
cantate inni con arte.
Dio regna sulle genti,
Dio siede sul suo trono santo. 
 


Seconda Lettura  Ef 4, 1-13
Dalla lettera di san Paolo apostolo agli Efesìni.

Fratelli, io, prigioniero a motivo del Signore, vi esorto: comportatevi in maniera degna della chiamata che avete ricevuto, con ogni umiltà, dolcezza e magnanimità, sopportandovi a vicenda nell'amore, avendo a cuore di conservare l'unità dello spirito per mezzo del vincolo della pace.
Un solo corpo e un solo spirito, come una sola è la speranza alla quale siete stati chiamati, quella della vostra vocazione; un solo Signore, una sola fede, un solo battesimo. Un solo Dio e Padre di tutti, che è al di sopra di tutti, opera per mezzo di tutti ed è presente in tutti. A ciascuno di noi, tuttavia, è stata data la grazia secondo la misura del dono di Cristo. Per questo è detto: «Asceso in alto, ha portato con sé prigionieri, ha distribuito doni agli uomini». Ma cosa significa che ascese, se non che prima era disceso quaggiù sulla terra? 
Colui che discese è lo stesso che anche ascese al di sopra di tutti i cieli, per essere pienezza di tutte le cose. Ed egli ha dato ad alcuni di essere apostoli, ad altri di essere profeti, ad altri ancora di essere evangelisti, ad altri di essere pastori e maestri, per preparare i fratelli a compiere il ministero, allo scopo di edificare il corpo di Cristo, finché arriviamo tutti all'unità della fede e della conoscenza del Figlio di Dio, fino all'uomo perfetto, fino a raggiungere la misura della pienezza di Cristo.   
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Vangelo  Mc 16, 15-20
Dal vangelo secondo Marco


In quel tempo, [ Gesù apparve agli Undici ] e disse loro: «Andate in tutto il mondo e proclamate il Vangelo a ogni creatura. Chi crederà e sarà battezzato sarà salvato, ma chi non crederà sarà condannato. Questi saranno i segni che accompagneranno quelli che credono: nel mio nome scacceranno demòni, parleranno lingue nuove, prenderanno in mano serpenti e, se berranno qualche veleno, non recherà loro danno; imporranno le mani ai malati e questi guariranno». 
Il Signore Gesù, dopo aver parlato con loro, fu elevato in cielo e sedette alla destra di Dio. 
Allora essi partirono e predicarono dappertutto, mentre il Signore agiva insieme con loro e confermava la Parola con i segni che la accompagnavano.
 

 1° Lettura

E’ tratta dagli Atti degli Apostoli

e non è la cronaca di quello che è successo

il giorno dell’Ascensione di Gesù;

è una pagina di teologia,

per aiutare la nostra fede,

non la curiosità.

Cosa vuole dirci questa pagina:


1°

Gesù è entrato nel mondo di Dio Padre

già al momento della sua morte;

come è morto

Gesù è anche risorto,

è salito (si fa per dire) a Dio,

è entrato nel mondo di Dio.


2°

Perché allora i Vangeli e gli Atti degli Apostoli

ci dicono che Gesù è risorto tre giorni dopo la morte,

è apparso ai Discepoli per 40 giorni ?

E perché si parla dell’ottavo giorno (la domenica)

e lo consideriamo il giorno del Signore  ?


Risposte:
Noi siamo fatti di immagini, di fantasia,

di concretezza, di segni...
di tempo e spazio geografico

per ambientare anche i fatti soprannaturali;
abbiamo bisogno di schemi,

di chiarezza razionale, 

di tempi in forma cronologica e successiva...

Allora anche il linguaggio biblico 
per illustrare i momenti della salvezza

usa i nostri stessi parametri

per farci capire qualcosa di Dio

(ecco cosa significa che questa è una pagina teologica),

noi abbiamo bisogno di tempo per capire...

. 3 giorni è il numero di Dio,

. 40 giorni è il tempo per capire verità importanti,

. ottavo giorno (la domenica) per l’assemblea, 


per creare incontro, dialogo, ricordo...


il giorno del Paradiso.

Noi abbiamo bisogno di tempi, giorni, immagini, ecc...

mentre è la realtà di Dio è tutt’altra:

nel mondo di Dio

non c’è né tempo,

né prima, né poi,

né otto, né tre, né 40...

ma esiste un unico momento in cui tutto è presente.

Al contrario noi abbiamo bisogno di srotolare

la vita di Gesù 

e la realtà di Dio

in momenti e tempi diversi e successivi;

non siamo in grado di capire e cogliere tutto 

in un unico istante…
Noi abbiamo bisogno di questi segni concreti

per darci del tempo e meditare,

e per fare memoria, creare un cammino,

formare una comunità di fede...

- La narrazione dell’Ascensione 
è volutamente strana

e scritta con particolari che devono farci riflettere

per andare dal simbolismo delle immagini

alla realtà teologica.

Es. Gesù stava parlando con i suoi Discepoli 
nel Cenacolo

e poi li porta fuori,

nell’orto degli olivi da dove li saluta

e si alza verso il cielo.

Perché non li ha salutati nel Cenacolo ?

Perché era necessario che li portasse fuori sul monte?

Non è importante, né significativo
il posto;

il monte è immagine della preghiera,

dell’incontro con Dio…

E’ come se Marco ci dicesse che Gesù

mentre pregava con i suoi discepoli (il monte)

prese commiato da loro,

e entrò nel mondo di Dio: il Paradiso.

Perché salire in cielo,

mentre sappiamo che il cielo non è un luogo, 

e non è in alto ... né in basso...

ma è “essere felici” ?

Perché dovevano venire due uomini vestiti di bianco

per svegliare i Discepoli dallo stupore

e raccomandare che si dessero da fare;

assicurando che Gesù sarebbe ritornato...

se Gesù stesso aveva detto le medesime cose

più e più volte ?


Risposte:

Nel linguaggio biblico

guardare un grande personaggio 

mentre se ne va

significa ricevere le consegne.

Per questo gli Apostoli sono presenti 

e guardano Gesù andarsene:

per simboleggiare che ora tocca a loro... a noi...

abbiamo ricevuto consegne e poteri....

Questa pagina di Luca sembra una contraddizione

e presenta notevoli stranezze;
segno che dobbiamo

scoprire il messaggio, 

che dobbiamo leggere al di là
di quanto dice.

Qual è il messaggio di questa pagina?


1° Gesù è Risorto 

    ed è Dio.


    Lui ha vinto !


2° dobbiamo superare le delusioni nostre

e le manchevolezze delle prime comunità…

che sono anche le nostre deficienze.
Noi attendiamo il ritorno di Cristo, 

il trionfo di Cristo,

della verità, del bene...

la fine del cammino,
la realizzazione del Regno.

Il Regno di Dio continua, non avrà mai fine:

si realizza sempre

continuamente

perché il bene va diffondendosi.


3° il ritorno del Signore

non è immediato

e non dipende da noi;

né Gesù ha mai parlato di date o tempi.


4° ora noi cristiani 

siamo le mani, il cuore, i piedi, la testa

di Gesù:

spetta a noi continuare la sua opera.


VANGELO

Ciò che colpisce del Vangelo,

non è:

“Andate, insegnate e battezzate...”

ma i segni straordinari che accompagneranno

i suoi Discepoli:

cacciare demoni,

prendere in mano serpenti,

parlare lingue nuove,

bere veleni e non morire,

guarire ammalati...

tutti segni prodigiosi

che a noi non sembra avvengano !

Invece sì !

Sappiamo che avvenivano 

nelle prime comunità cristiane

e avvengono anche oggi.

Anche oggi 

viene vinto il male con il bene, 
il perdono;

anche oggi

c’è tanta gente che diffonde il messaggio di Gesù

parlando lingue diverse

quanti sono i popoli evangelizzati;

anche oggi

avvengono miracoli di guarigioni

e non lo sappiamo,

malattie (veleni) che superiamo

per l’intervento di Dio...

anche oggi

ci sono missionari e suore e laici

che vivono a contatto con malattie, AIDS,

lebbra, Sars, vaiolo, ecc...

eppure non prendono il contagio...

Altre due notizie del Vangelo

meritano una sottolineatura:

“Gesù siede alla destra di Dio”

Gesù non ha bisogno di sedere,

ma è un simbolismo per dire che è con Dio 

e ha la medesima autorità e natura di Dio.

Gesù è il nostro Dio.

L’altra sottolineatura:

“Il Signore confermava la Parola

con i prodigi.”

Noi se non vediamo: luci, Madonne, 

segni straordinari nel sole,

o non avvertiamo scuotimento della terra...

non pensiamo che avvengano miracoli.

I miracoli sono quotidiani.

Qualcuno l’ho pure raccontato nei miei bollettini,

altri ve li ho raccontati a voce,

e altri voi stessi potreste essere testimoni

se aveste un po’ di più fede

e non foste convinti

che i miracoli avvengano solo a Roma,

 a Lourdes o a Medjugorje...

Là probabilmente non avvengono proprio...

Dio opera i suoi prodigi

nel silenzio,

nella riservatezza,

nella semplicità...

nel cuore e nella mente di tante persone,

nella vita che ti fa incontrare persone e fatti

che ti costringono a rivederti.
Dio è presente e opera
in personaggi (alla Papa Francesco)

che ti fanno vedere cambiamenti straordinari...

Es. 
11 studenti Albanesi che vogliono iscriversi

all’Università di Padova…
Sono miracoli quotidiani,

anche un campo di alberi da frutta, 

un campo di frumento o di pomodori.


Per il fatto che succede ogni anno,

che le campagne si coprano di mele, frumento, ecc...

non significa che non siano miracoli.

Sono miracoli naturali a scadenza precisa.

Dio opera in silenzio

e non ha bisogno di dimostrare nulla a nessuno.

Segno:
guardare il cielo



alzare di tanto in tanto il viso verso il cielo.

Domande: 
siamo stati testimoni



di miracoli nella nostra vita ?



Dove vediamo la presenta di Dio



operante nel mondo?
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